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Con quest'articolo prosegue
la serie di approfondimenti
sul funzionamento dell'ince-
neritore di Acerra. La prima
parte è stata pubblicata nel-
l'edizionedel15novembre.

Comepreannunciato nel nu-
meroprecedente, inquestoar-
ticolo verràdescritto il primo
dispositivo di abbattimento
che i fumiprodottidallecalda-
iedell’inceneritoredi rifiutidi
Acerraincontranoprimadies-
sere emessi in atmosfera at-
traversoicamini.Parliamodel
cosiddetto“reattorediassorbi-
mento a semisecco” (foto).
Quest’ultimo funziona sulla
basediunaspecifica tecnolo-
gia che è in grado di agire su
una data “famiglia” di inqui-
nanti, quella costituita dalle
sostanzeacide(acidicloridrico
e fluoridrico, anidridi solforo-
saesolforica), chesigenerano
dalla combustione di rifiuti
contenenti anche elementi
chimici come il cloro, il fluoro,
lozolfo.
Si tratta di composti molto
dannosiperl’ambienteeperla
salute umana che ricadono a
terrasiasottoformadiprecipi-
tazionichecomeparticellemi-
croscopicheogas. Inentrambi
icasi, l’azionedegliacidi,chesi
formano direttamente in at-
mosfera oppureal suolo, pro-
voca l’acidificazionedi laghie
corsid’acqua,danneggia lave-
getazioneeaccelera ildecadi-
mentodeimaterialidacostru-
zione,delleverniciedellescul-
ture.Inoltre,l’esposizionepro-
lungata a livelli atmosferici
elevati di gas acidi produce
danni diretti all’organismo
umano, quali soprattutto di-
sturbibronchialiepolmonari.
Ilreattoresopracitatoèingra-
dodigarantireunaefficienza
diabbattimento, rispettoalle
concentrazioni in ingresso,
moltoelevata. I fumicheesco-
nodallacaldaia (definitigrez-
zi) sono convogliati alla som-
mità del reattore dove, in un
regimediforteturbolenzagra-
zieaduniniettorerotantedet-
toatomizzatore,vengonoinve-
stiti da lattedi calcediluito in
acqua,sotto formadiminutis-
simegoccedireagentedeacidi-
ficante.
Il reagente,acontattocon i fu-
micaldi (temperaturatra190

e210 °C), perdeper evapora-
zione l’acqua, contribuendoa
raffreddare i fumi stessi, che
raggiungono così la tempera-
turaottimale(circa140°C)per
le reazioni di assorbimento
delle sostanze inquinanti.
Dallereazionisiproduconosa-
li (clorurodi calcio, fluorurodi
calcio, solfatodi calcio), sotto
formadipolveri, chesideposi-
tano sul fondo del reattore o
vengonotrasportatidallacor-
renteaereaeadeguatamente
intercettati nella successiva
sezione di filtrazione; in en-
trambi i casi,unavoltaconvo-
gliatiallostoccaggioconunsi-
stemadi trasportatori a cate-
na,vengonopoi smaltiti come
rifiutispecialipericolosi.

Nella tabellaèpossibileosser-
vare che le concentrazioni di
inquinanti riscontratenei fu-
migrezzidiuninceneritoreso-
no molto elevate; viceversa i
valori riscontrati ai camini
dell’impiantodiAcerra, (sive-
dano per esempio i risultati
delleanalisi effettuatedaAr-
pac sulla linea 1 nel mese di
settembre2010,pubblicatisul
sito:
www.arpacampania.it), ri-
spettanoampiamente i limiti
di legge (D. Lgs. 133/2005 e
AIA,Autorizzazione Integra-
ta Ambientale – Decreto
44/2009).
Sullabasediquanto sopra ri-
portato èpossibile affermare
cheil reattorediassorbimento

asemiseccodiAcerraè ingra-
dodiridurreleemissionidiaci-
docloridrico,diacidofluoridri-
co ediossididizolforispettiva-
mente del 51%, del 97% e del
90%rispettoai limiti previsti
dalD.Lgs.133/2005edel30%,
del90%edipocooltre l’80%ri-
spetto ai limiti più restrittivi
dell’AIA.
Èevidentechenonbastaavere
il reattoreperavere i suddetti
abbattimentidiinquinantima
occorreunagestioneottimale
nonsolodell’apparecchiatura
principale,maanchediquelle
ausiliarieedicontrollononché
effettuare, secondo lecadenze
programmate, lemanutenzio-
nieisettaggiprevisti.Inparti-
colareènecessariouncontrol-

locontinuodialcuniparametri
di funzionamentoquali l’ana-
lisi dei fumi grezzi in uscita
dalla caldaia, la temperatura
diuscitadalreattore, iquanti-
tativi di reagente iniettati, il
funzionamentodel sistemadi
preparazione del reagente e
del sistema di estrazione dei
saliprecipitati.
Aquestosiaggiungechelapre-
senzadelloS.M.E. (sistemadi
monitoraggioincontinuodelle
emissioni) procura informa-
zioni importanti sull’anda-
mentodelprocessodiabbatti-
mentodegli acidi, allertando
tempestivamentegli operato-
ri sueventuali malfunziona-
mentiocriticitàchesidovesse-
roverificare.

Inceneritore, «così abbatte gli acidi»
Come funziona il reattore di assorbimento che “filtra” le emissioni

Una specifica tecnologia è in grado di agire
su una determinata famiglia di inquinanti
generati dalla combustione di rifiuti
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